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RELAZIONE ILLUSTRATIVA PER L'ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI 

di 

“Euro 25,000,000,00 notes due 2019”  

Codice ISIN: IT0004991573 

CONVOCATA PER IL 30 LUGLIO 2019 IN PRIMA CONVOCAZIONE E, OCCORRENDO, 

IL 31 LUGLIO IN SECONDA CONVOCAZIONE 

 

Milano, 28 giugno 2019 

La presente relazione illustrativa è stata predisposta da TerniEnergia S.p.A. 

(“TerniEnergia”, la “Società” o l’ “Emittente”) con riferimento all’assemblea degli 

obbligazionisti titolari di obbligazioni, convocata in Corso Magenta, n. 85, Milano per il 30 

luglio 2019 alle ore 11:00 (CET) in prima convocazione e, occorrendo, per il 31 luglio 2019, 

stessi luogo e ora, in seconda convocazione (l’ “Assemblea”). 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato in data 28 giugno 2019 in un 

quotidiano italiano, Libero, e nel sito web di TerniEnergia (www.ternienergia.com). 
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Contesto e motivi dell’Assemblea 

Scopo dell’Assemblea è di sottoporre a votazione il seguente: 

Ordine del Giorno 

A. Approvazione della partecipazione al piano di risanamento e rilancio di 

TerniEnergia S.p.A. ai sensi dell’accordo ex art. 67, comma terzo, lettera d), del 

Regio Decreto 267 del 16 marzo 1942 (il “Piano di Risanamento e Rilancio”) nei 

limiti di quanto previsto in relazione al Prestito Obbligazionario, con 

conseguente approvazione alle modifiche del regolamento del prestito 

obbligazionario (il “Regolamento”) al fine allineare e rendere compatibili i 

termini e le condizioni dello stesso a quanto riflesso nel Piano di Risanamento 

e Rilancio; delibere inerenti e conseguenti. 

B. Consenso richiesto dalla Società alla concessione di un waiver 

omnicomprensivo relativo a circostanze già verificatesi o comunque 

specificamente identificabili che hanno costituito un evento rilevante (event of 

defaut) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza che potrebbero determinare 

un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei bondholders e 

dunque il rimborso anticipato dello stesso; delibere inerenti e conseguenti. 
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La convocazione dell'Assemblea e la necessità che gli obbligazionisti si esprimano in merito 

alle materie all'ordine del giorno sopra riportate assume particolare rilevanza per effetto 

dell'avvio da parte di TerniEnergia di un processo di turnaround industriale, intrapreso a 

seguito del verificarsi di una serie di eventi che hanno indotto il management della Società 

ad optare per un riposizionamento sul mercato passando dal settore della realizzazione e 

vendita di impianti fotovoltaici (che rappresentava il proprio core business), ad altri e diversi 

segmenti merceologici che presentano ad oggi ampi margini di crescita. Tale processo di 

cambiamento, unitamente alla difficile congiuntura economica che coinvolge il mercato di 

riferimento di TerniEnergia, ha tuttavia causato una situazione di tensione finanziaria. Per 

fronteggiare tale situazione la Società ha prontamente avviato un tavolo di negoziazione con 

gli istituti finanziari creditori del Gruppo (come infra definito) per definire i contenuti di un 

piano di risanamento e rilancio ai sensi dell’art. 67, comma terzo, lett. d) della legge 

fallimentare (il Piano di Risanamento e Rilancio) finalizzato a consentire il risanamento 

dell' esposizione debitoria del Gruppo e ad assicurare il riequilibrio della sua situazione 

finanziaria. La manovra finanziaria (la Manovra Finanziaria) posta alla base del Piano di 

Risanamento e Rilancio prevede, inter alia, un generico riscadenziamento delle esposizioni 

del Gruppo tra cui quelle relative al prestito obbligazionario emesso in data 6 febbraio 2014 

denominato “Euro 25,000,000.00 Notes due 2019” (il Prestito Obbligazionario).  

Il coinvolgimento e l'approvazione da parte degli obbligazionisti oggi convocati in Assemblea 

del Piano di Risanamento e Rilancio (con la conseguente modifica del regolamento del 

Prestito Obbligazionario) appare dunque imprescindibile per il buon esito dell'operazione di 

risanamento e rilancio del Gruppo.  

1. Ragioni sottostanti l'attuale situazione finanziaria del Gruppo 

TerniEnergia, congiuntamente ad alcune società direttamente o indirettamente controllate 

dalla stessa (di seguito, congiuntamente a TerniEnergia, il Gruppo), ha fronteggiato negli 

ultimi anni una serie di cambiamenti che hanno inciso notevolmente sull’andamento del 

proprio business.  

Al termine dell’esercizio 2014, con la finalità di superare definitivamente gli impatti negativi 

delle evoluzioni normative che hanno indotto il management ad uscire dal business della 

realizzazione e vendita di impianti fotovoltaici di taglia industriale in Italia, il Gruppo ha 

avviato un’importante attività di internazionalizzazione ed ha acquisito la Free Energia S.p.A. 

(Free Energia), società operante nel settore del trading energetico, creando i presupposti 

per importanti sinergie nel campo dell’ “energy saving”. A distanza di un solo anno, a fine 
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2015, a causa delle contestazioni fiscali (come diffusamente illustrate nel bilancio chiuso al 

31 dicembre 2015) che hanno interessato la stessa Free Energia, si è reso necessario far 

uscire tale società dal perimetro del Gruppo. Tale evento è avvenuto al termine dell’esercizio 

in cui il Gruppo ha registrato i migliori risultati di sempre, sia sotto il profilo del fatturato che 

della marginalità, anche grazie alle importanti commesse ottenute in Sud Africa per la 

costruzione e vendita di grandi impianti fotovoltaici. Il 2016 è stato quindi caratterizzato 

dall’avvio di un processo di riposizionamento del Gruppo terminato con l’acquisizione delle 

società Softeco Sismat S.r.l. (Softeco) e Selesoft Consulting S.r.l. (ora fusa per 

incorporazione in Softeco), che hanno permesso l’ingresso di TerniEnergia nel settore della 

“digital energy”, che presenta notevoli potenzialità in termini di crescita di fatturato e 

marginalità. Tale processo di riposizionamento del Gruppo avrebbe dovuto essere 

accompagnato da misure di transizione idonee a gestire il forte mutamento del business 

(quali ad esempio la cessione di rami d’azienda della società Softeco - oggetto di trattazione 

nel Consiglio di Amministrazione della stessa Softeco in data 5 maggio 2017-  la cessione 

della società Greenled Industry S.p.A. e la cessione dell’impianto di Calimera), anche 

tenendo conto del mancato ottenimento di nuove commesse importanti nel settore 

tradizionale di realizzazione per conto terzi di grandi impianti fotovoltaici. La mancata 

attuazione di tali misure di transizione, che avrebbero assicurato il mantenimento di un 

equilibrio finanziario nel periodo, ha comportato un peggioramento della situazione 

finanziaria del Gruppo che ha avuto riflessi negativi sulla capacità del Gruppo stesso di 

rimborsare i debiti nei confronti dei fornitori, istituti finanziari e obbligazionisti. 

Per far fronte a tale situazione di tensione finanziaria il management di TerniEnergia ha 

avviato le negoziazioni con gli istituti finanziari del Gruppo e con i sottoscrittori del Prestito 

Obbligazionario, finalizzate alla definizione dei contenuti del Piano di Risanamento e 

Rilancio nell'ottica del risanamento dell'esposizione debitoria dello stesso.  

2. Principali contenuti del Piano di Risanamento e Rilancio 

Premessa 

L'elemento di maggior rilevanza e prodromico al buon esito dell'operazione di risanamento e 

rilancio è rappresentato dalla dismissione degli asset fotovoltaici nonché di quelli relativi alla 

Business Unit Clean Tech entro il entro e non oltre il 31 dicembre 2020. Nello specifico, il 

Piano di Risanamento e Rilancio prevede: (i) la cessione di impianti di produzione di energia 

fotovoltaica (detenuti direttamente ed indirettamente per tramite di special purpose vehicles); 

(ii) la vendita di impianti di trattamento e recupero dei PFU (pneumatici fuori uso); (iii) la 
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vendita dell'impianto di depurazione di liquidi di Nera Montoro; (iv) la vendita del 

biodigestore di Nera Montoro; e (vi) la vendita del pirogassificatore di Borgosesia.  

Nonostante la difficile congiuntura economico e finanziaria del Gruppo la Società ha portato 

avanti proficuamente l’attività di dismissione di alcuni degli assets sopra menzionati. 

L’impegno profuso da TerniEnergia nella ricerca di soggetti interessati ad acquistare gli 

assets in dismissione, come noto, ha portato (i) alla cessione di alcuni impianti fotovoltaici a 

Sonnedix che ha generato un incasso pari a complessivi Euro 5.700.000,00 che è stato 

impiegato per sostenere i costi relativi all’attività corrente del Gruppo (e.g. pagamento di 

oneri finanziari e di parte dello scaduto fornitori); (ii) alla stipula tra alcune società controllate 

da TerniEnergia (in qualità di venditori), TerniEnergia (in qualità di garante) e Mareccio 

Energia S.r.l. (veicolo italiano del fondo Basalt), in partnership con LCF Alliance (in qualità di 

acquirente attraverso la società veicolo Italia T1 Roncolo S.r.l.), di un accordo per il 

trasferimento di n. 22 impianti fotovoltaici per una capacità installata complessiva pari a 19,3 

MW. Il closing dell’operazione di trasferimento è previsto entro il 30 novembre 2019 (anche 

a fronte dell’avveramento di determinate condizioni sospensive all’efficacia dell’accordo). I 

principali termini economici dell’operazione sono i seguenti: (a) Equity value pari a 

complessivi Euro 23,875 milioni; (b) Enterprise value pari a complessivi Euro 59 milioni; (c) 

un importo complessivamente pari ad Euro 2,5 milioni verrà versato su un conto escrow a 

garanzia degli adempimenti previsti dal contratto di compravendita, nonché di eventuali 

indennizzi a favore della parte acquirente in caso di violazione, inter alia, di dichiarazioni e 

garanzie da parte del venditore; (d) accollo da parte dell’acquirente di debiti finanziari legati 

agli impianti per circa Euro 43,3 milioni Il sopra menzionato accordo prevede inoltre la 

cessione di ulteriori 3 società titolari di altrettanti impianti fotovoltaici su serra di complessivi 

4,6 MW, ad un prezzo complessivo di Euro 3,3 milioni, con accollo da parte dell’acquirente 

di debiti finanziari per Euro 9,4 milioni, subordinatamente al raggiungimento di un accordo 

tra venditore ed acquirente sulla gestione dei contenziosi in corso; (iii) alla stipula tra Next 

Power II Alpha S.r.l., veicolo di investimenti gestito dalla merchant bank londinese 

NextEnergy Capital (in qualità di acquirente), e TerniEnergia (in qualità di venditore), di un 

contratto preliminare di vendita del 50% delle quote della società Next Power II Prima S.r.l., 

proprietaria di due impianti fotovoltaici per una potenza complessiva di 1,9 MW. Il closing 

dell’operazione di trasferimento è previsto entro l’8 agosto 2019 (anche a fronte 

dell’avveramento di determinate condizioni sospensive all’efficacia del contratto). Il 

corrispettivo per la cessione è stato quantificato in complessivi Euro 1.300.000,00 oltre 

all’accollo da parte dell’acquirente di debiti finanziari per complessivi ulteriori Euro 
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4.000.000,00. Ulteriori dettagli in merito alle operazioni sopra menzionate sono consultabili 

sul sito internet dell’Emittente. 

In aggiunta a quanto precede si segnala comunque che TerniEnergia ha in essere trattative 

per la cessione di ulteriori asset di cui è prevista la dismissione nell’ambito del Piano di 

Risanamento e Rilancio.  

La decisione di basare come una delle principali assumptions del buon esito del Piano di 

Risanamento e Rilancio la cessione degli assets sopra menzionati è riconducibile alla scelta 

da parte del Gruppo di optare per un riposizionamento sul mercato passando dal core 

business rappresentato sino ad oggi dalla realizzazione e vendita di impianti fotovoltaici di 

taglia industriale in Italia, al promettente settore della “digital energy” (l'acquisizione di 

Softeco e Selesoft ne è stato un chiaro indice), nell'ottica di un turnaround industriale del 

Gruppo. Le dismissioni dovrebbero consentire al Gruppo di ridurre notevolmente le proprie 

esposizioni in essere alla data del 31 marzo 2018 (la Data di Riferimento) nei confronti 

degli istituti finanziari oltre che del Prestito Obbligazionario, agevolando il raggiungimento 

del risanamento dell’esposizione debitoria e dell'equilibrio finanziario. 

In questa direzione il Piano di Risanamento e Rilancio prevede la fusione per incorporazione 

in TerniEnergia della società Softeco da essa controllata al 100%, che opera nel settore high 

tech e, in particolare, in quello della digital energy. 

La manovra finanziaria 

In base alle negoziazioni in corso con gli istituti finanziari, il management di TerniEnergia ha 

predisposto, con l'ausilio di KPMG, in qualità di advisor industriale e finanziario, una 

proposta di Manovra Finanziaria prodromica al raggiungimento del risanamento 

dell’esposizione debitoria e dell'equilibrio finanziario, che si basa sull’utilizzo dei proventi 

derivanti dalla dismissione degli asset, oltre che di quelli derivanti dalla gestione operativa di 

TerniEnergia (post perfezionamento della fusione con Softeco). Giova in questa sede 

rilevare che rispetto alla versione del Piano di Risanamento e Rilancio approvata dal 

consiglio di amministrazione di TerniEnergia in data 25 ottobre 2018, la Manovra Finanziaria 

ivi contenuta, non ha subito variazioni sostanziali in termini di impostazione, essendo 

sempre improntata principalmente sulla dismissione di attivi ritenuti non più core, oltre che, 

come ricordato, sulla continuità della business unit “smart solution and services”.  

Le variazioni della Manovra Finanziaria sono piuttosto conseguenza dell’attività svolta 

dall’esperto asseveratore, dott. Massimiliano Bonamini, nominato dalla Società per svolgere 
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le analisi richieste dalla legge inerenti principalmente la veridicità dei dati aziendali e la 

fattibilità del Piano di Risanamento e Rilancio. Nell’ambito di tali analisi le assumptions di 

piano sono state infatti sottoposte ad importanti stress test che hanno portato ad inevitabili 

variazioni della Manovra Finanziaria. Nel dettaglio le sensitivity analysis perpetrate 

dall’esperto sono di diversa natura e, nello specifico:  

a) sensitivity industriali: (i) ipotesi di riduzione delle performance positive registrate da 

Softeco ipotizzando una sensibile riduzione dei ricavi derivanti dalle business unit di 

tale società; (ii) peggioramento delle performance operative in termini di fatturazione 

delle commesse con effetti sulle ore di magazzino (LIC); (iii) incremento dei costi 

delle consulenze esterne per sostenere la crescita del business (dal 2020); e (iv) 

contingency generiche; 

b) sensitivity dismissioni (in relazione ai valori oltre che al timing di dismissione): (i) 

posticipo al 2020 degli incassi legati alla cessione degli impianti di Cheremule, 

Bonannaro e Oristano; e (ii) posticipo al 2020 delle cessioni degli impianti ambientali 

(dalle quali è stato momentaneamente escluso l’impianto di Calimera) e degli 

impianti fotovoltaici non inclusi nel perimetro di cessione a LCF, con una riduzione 

dell'importo previsto dal Piano di Risanamento e Rilancio originari pari al 10%. 

c) altre sensitivity: (i) incremento del costo del personale di TerniEnergia del 2019; e (ii) 

maggiori pagamenti emersi dalle attività di due diligence fiscali e previdenziali su 

TerniEnergia e Softeco. 

La presente proposta di Manovra Finanziaria, diversamente da quella originariamente 

presentata in assemblea, fattorizza dunque gli effetti delle sopra menzionate sensitivity in 

termini di cassa disponibile al servizio del debito. Ne consegue che rispetto alla precedente 

versione del Piano di Risanamento e Rilancio: (i) gli obbligazionisti e gli istituti finanziari che 

non aderiscono al saldo e stralcio vedono ridursi la loro soddisfazioneda circa il 47% a circa 

il 36% (di cui circa il 14% entro il 31 dicembre 2019 e circa il 22% entro il 31 dicembre 2020; 

(ii) gli istituti finanziari che aderiscono al saldo e stralcio (da attuarsi al 31 dicembre 2020 

come meglio descritto in seguito) vedono ridursi la loro soddisfazione da circa il 67% a circa 

il 59,5%; e (iii) gli obbligazionisti e gli istituti finanziari che non aderiscono al saldo e stralcio 

vedono allungarsi il periodo di ammortamento per il rimborso integrale dei propri crediti dal 

31 dicembre 2026 al 31 dicembre 2027. 

Tenendo conto di quanto precede nonché delle tempistiche previste per la dismissione degli 

assets (i.e. non oltre il 31 dicembre 2020), l'indebitamento del Gruppo nei confronti degli 
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istituti finanziari e degli obbligazionisti si ridurrebbe entro il 31 dicembre 2020 da circa Euro 

142 milioni in essere alla Data di Riferimento a circa Euro 33,5 milioni. Le esposizioni 

residue al 31 dicembre 2020 (scadute a tale data e a scadere) verrebbero rimborsate pari 

passu tra le diverse tipologie di esposizioni (descritte in seguito), con i flussi derivanti 

dall'operatività di TerniEnergia (post fusione con Softeco), sino all'integrale estinzione del 

debito nei confronti degli istituti finanziari (fatta eccezione per gli istituti finanziatori esposti su 

Softeco) e degli obbligazionisti, prevista per il 31 dicembre 2027. 

Nel dettaglio la nuova proposta di Manovra Finanziaria prevede quanto segue: 

a) mantenimento dell'operatività delle linee a breve termine nei limiti degli affidamenti in 

essere alla Data di Riferimento (da intendersi al netto degli affidamenti concessi alla 

Data di Riferimento da Banca CariGe S.p.A. e Credito Emiliano S.p.A.) tra Softeco e i 

relativi istituti finanziari, fermo restando che l’importo accordato relativo a tali linee 

verrà ridotto, a partire dall’esercizio 2021 (incluso), di un importo pari a complessivi 

Euro 976.000,00 relativo alle porzioni di linee a breve termine concesse da UniCredit 

(Euro 476.000.00) e da Banco BPM (Euro 500.000,00) (le Linee BT); 

b) consolidamento e riscadenziamento delle esposizioni relative alle linee a breve 

termine (e non più utilizzate come tali) in essere alla Data di Riferimento tra il Gruppo 

e i relativi istituti finanziari per un ammontare complessivamente pari ad Euro 14.1 

mio (le Esposizioni Linee BT Consolidate). Il rimborso delle Esposizioni Linee BT 

Consolidate verrà effettuato da TerniEnergia a favore dei relativi istituti finanziari 

come segue: 

i. entro il 31 dicembre 2019, per complessivi circa Euro 2 milioni al fine di 

ridurre le Esposizioni Linee BT Consolidate di circa il 14% rispetto alle 

Esposizioni Linee BT Consolidate in essere alla Data di Riferimento; e 

ii. entro il 31 dicembre 2020, per circa Euro 5.2 milioni al fine di ridurre le 

Esposizioni Linee BT Consolidate di ulteriori circa 35,4% rispetto alle 

Esposizioni Linee BT Consolidate in essere alla Data di Riferimento. 

L’importo sopra esposto verrà utilizzato (a) per circa Euro 3.8milioni (pari 

circa al 46% delle Esposizioni Linee BT Consolidate in essere alla Data di 

Riferimento) per rimborsare le Esposizioni Linee BT Consolidate vantate dagli 

istituti finanziari che hanno aderito alla proposta di saldo e stralcio del residuo 

credito relativo alle Esposizioni Linee BT Consolidate; e (b) per circa Euro 1.4 

milioni (pari a circa il 22% delle Esposizioni Linee BT Consolidate in essere 
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alla Data di Riferimento) per rimborsare le Esposizioni Linee BT Consolidate 

vantate dagli istituti finanziari che non hanno aderito alla proposta di saldo e 

stralcio dei residui crediti relativi alle Esposizioni Linee BT Consolidate che 

saranno dunque pagati secondo le modalità meglio descritte in seguito. 

I rimborsi di cui ai punti i. e ii. sopra menzionati verranno effettuati mediante l'utilizzo 

dei proventi derivanti dalle dismissioni degli asset per un importo complessivamente 

pari a circa Euro 7.3 milioni. Le Esposizioni Linee BT Consolidate residue alla data 

del 31 dicembre 2020 pari a circa Euro 7.5 milioni saranno rimborsate con i flussi 

derivanti dall'operatività di TerniEnergia (post fusione con Softeco), sino alla loro 

integrale estinzione, con ultima rata prevista per il 31 dicembre 2027, pari-passu 

rispetto alle altre tipologie di esposizioni.  

Fermo restando quanto precede, la Manovra Finanziaria prevede che, nel caso in cui 

TerniEnergia, per qualsivoglia ragione, non rimborsi integralmente quanto dovuto agli 

istituti finanziari entro il 31 dicembre 2019 ai sensi di quanto previsto dal punto i. che 

precede, la scadenza prevista per il pagamento dell’importo pari alla differenza tra (i) 

l’ammontare dovuto entro e non oltre la data del 31 dicembre 2019; e (ii) 

l’ammontare effettivamente corrisposto alla data del 31 dicembre 2019, verrà 

automaticamente posticipata alla data del 31 dicembre 2020. Per effetto di quanto 

precede il mancato integrale pagamento di quanto dovuto entro il 31 dicembre 2019, 

non legittimerà gli istituti finanziari ad attivare alcuna azione prevista dalla legge 

finalizzata al recupero delle proprie ragioni di credito; 

c) consolidamento e riscadenziamento delle esposizioni relative ai finanziamenti a 

medio lungo termine concessi a TerniEnergia in essere alla Data di Riferimento tra il 

Gruppo e i relativi istituti finanziari per un ammontare complessivamente pari circa 

Euro 55.9 milioni (le Esposizioni MLT). Il rimborso delle Esposizioni MLT verrà 

effettuato da TerniEnergia a favore dei relativi istituti finanziari come segue: 

i. entro il 31 dicembre 2019, per circa Euro 2.9 milioni al fine di ridurre le 

Esposizioni MLT di circa il 14% rispetto alle Esposizioni MLT in essere alla 

Data di Riferimento; e 

ii. entro il 31 dicembre 2020, per circa Euro 5 milioni. Tale importo verrà 

utilizzato (a) per circa ulteriori Euro 0.8 milioni (pari circa al 46% delle 

Esposizioni MLT in essere alla Data di Riferimento vantati dagli istituti 

finanziari che hanno aderito alla proposta di saldo e stralcio del residuo 
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credito relativo alle Esposizioni MLT) per rimborsare le Esposizioni MLT 

vantate dagli istituti finanziari che hanno aderito alla proposta di saldo e 

stralcio del residuo credito relativo alle Esposizioni MLT; e (b) per circa 

ulteriori Euro 4.2 milioni (pari circa al 22% delle Esposizioni MLT in essere 

alla Data di Riferimento) per rimborsare le Esposizioni MLT Consolidate 

vantate dagli istituti finanziari che non hanno aderito alla proposta di saldo e 

stralcio dei residui crediti relativi alle Esposizioni MLT che saranno dunque 

pagati secondo le modalità meglio descritte in seguito. 

I rimborsi di cui ai punti i. e ii. sopra menzionati verranno effettuati mediante l'utilizzo 

dei proventi derivanti dalle dismissioni degli asset per un importo complessivamente 

pari a circa Euro 7.9 milioni. Le Esposizioni MLT residue alla data del 31 dicembre 

2020 pari a circa Euro 15.3 milioni saranno rimborsate con i flussi derivanti 

dall'operatività di TerniEnergia (post fusione con Softeco), sino alla loro integrale 

estinzione, con ultima rata prevista per il 31 dicembre 2027, pari-passu rispetto alle 

altre tipologie di esposizioni.  

Fermo restando quanto precede, la Manovra Finanziaria prevede che, nel caso in cui 

TerniEnergia, per qualsivoglia ragione, non rimborsi integralmente quanto dovuto agli 

istituti finanziari entro il 31 dicembre 2019 ai sensi di quanto previsto dal punto i. che 

precede, la scadenza prevista per il pagamento dell’importo pari alla differenza tra (i) 

l’ammontare dovuto entro e non oltre la data del 31 dicembre 2019; e (ii) 

l’ammontare effettivamente corrisposto alla data del 31 dicembre 2019, verrà 

automaticamente posticipata alla data del 31 dicembre 2020. Per effetto di quanto 

precede il mancato integrale pagamento di quanto dovuto entro il 31 dicembre 2019, 

non legittimerà gli istituti finanziari ad attivare alcuna azione prevista dalla legge 

finalizzata al recupero delle proprie ragioni di credito; 

d) riscadenziamento del Prestito Obbligazionario in essere alla Data di Riferimento tra 

TerniEnergia e gli obbligazionisti per un ammontare complessivamente pari a circa 

Euro 25 milioni. Il rimborso del Prestito Obbligazionario verrà effettuato da 

TerniEnergia a favore degli obbligazionisti come segue: 

i. entro il 31 dicembre 2019, per circa Euro 3.6 milioni al fine di ridurre le 

esposizioni relative al Prestito Obbligazionario di circa il 14% rispetto a quelle 

in essere alla Data di Riferimento; e 
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ii. entro il 31 di cembre 2020, per circa Euro 5.7 milioni al fine di ridurre le 

Esposizioni Prestito Obbligazionario di ulteriori circa 22% rispetto alle 

esposizioni relative al Prestito Obbligazionario in essere alla Data di 

Riferimento.  

I rimborsi di cui ai punti i. e ii. sopra menzionati verranno effettuati mediante l'utilizzo 

dei proventi derivanti dalle dismissioni degli asset. Le esposizioni relative al Prestito 

Obbligazionario residue alla data del 31 dicembre 2020 pari a complessivi circa Euro 

16.8 milioni saranno rimborsate agli obbligazionisti con i flussi derivanti 

dall'operatività di TerniEnergia (post fusione con Softeco), sino alla loro integrale 

estinzione, con ultima rata prevista per il 31 dicembre 2027, pari-passu rispetto alle 

altre tipologie di esposizioni.  

Fermo restando quanto precede, la Manovra Finanziaria prevede che, nel caso in cui 

TerniEnergia, per qualsivoglia ragione, non rimborsi integralmente quanto dovuto agli 

obbligazionisti entro il 31 dicembre 2019 ai sensi di quanto previsto dal punto d) i. 

che precede, la scadenza prevista per il pagamento dell’importo pari alla differenza 

tra (i) l’ammontare dovuto entro e non oltre la data del 31 dicembre 2019; e (ii) 

l’ammontare effettivamente corrisposto alla data del 31 dicembre 2019, verrà 

automaticamente posticipata alla data del 31 dicembre 2020. Per effetto di quanto 

precede il mancato integrale pagamento di quanto dovuto entro il 31 dicembre 2019, 

non legittimerà gli istituti finanziari ad attivare alcuna azione prevista dalla legge 

finalizzata al recupero delle proprie ragioni di credito; e 

e) rinegoziazione dei tassi di interesse maturati e maturandi a partire dal 1° luglio 2018, 

come segue: 

i. Esposizioni Linee BT Consolidate, Euribor 6 mesi + 150 basis points; 

ii. Esposizioni MLT esclusivamente relative a TerniEnergia, Euribor 6 mesi + 

150 basis points; e 

iii. esposizioni Prestito Obbligazionario, Euribor 6 mesi + 150 basis points. 

Sono attualmente in corso alcune negoziazioni relative alla possibilità di riconoscere 

eventuali flussi legati all’eventuale overperformance del Piano di Risanamento e Rilancio ai 

agli istituti finanziari e agli obbligazionisti, fermo restando il rispetto del principio della par 

condicio tra tali tipologie di creditori.  
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Come precedentemente specificato giova ricordare che i contenuti del Piano di Risanamento 

e Rilancio e della connessa Manovra Finanziaria sono ancora oggetto di negoziazione e 

potrebbero subire variazioni anche in conseguenza di eventuali ulteriori analisi di sensitività 

che l’esperto asseveratore riterrà opportuno applicare. In aggiunta a quanto precede si 

segnala che il dott. Bonamini ha circolato alla Società un documento denominato “findings” 

(la cui ultima versione è datata 17 giugno 2019 e che è stata consegnata al rappresentante 

degli obbligazionisti) in cui sono stati riflessi i risultati preliminari delle proprie analisi 

effettuate in base alle evidenze fornite da TerniEnergia. Sulla base di tale documento 

emerge la necessità che venga fornita ulteriore documentazione sia ai fini dell’attestazione 

della veridicità dei dati contabili sia della fattibilità del Piano di Risanamento e della 

connessa Manovra Finanziaria, entrambi giudizi essenziali ai fini del rilascio 

dell’asseverazione da parte dell’esperto. Al fine di ipotizzare la consegna di tale documento 

entro la fine del mese di luglio (documento che si ribadisce è essenziale per poter procedere 

con l’operazione e per la sua realizzazione) i collaboratori del dott. Bonamini hanno 

trasmesso alla Società un elenco di documentazione ancora mancante o incompleta 

indicando contestualmente le tempistiche richieste per la relativa consegna e/o il 

completamento per consentire il rispetto della scadenza sopra menzionata. Nello specifico, 

l’invio di alcune evidenze (tra cui quelle essenziali per confermare la certezza del realizzo 

dell’incasso della cessione a LCF nei tempi e modi previsti dal Piano) sono richieste entro il 

28 giugno p.v. mentre la consegna della ulteriore documentazione è richiesta entro e non 

oltre il 10 luglio p.v. In tale contesto si segnala che elementi di particolare attenzione sono 

legati: (i) (i) all’effettivo avveramento delle condizioni sospensive all’efficacia degli accordi 

stipulati per la cessione di 22 impianti fotovoltaici con LCF e al conseguente incasso dei 

proventi derivanti da tale cessione (a riguardo è anche attesa la consegna di un binding 

commitment da parte della controllante del veicolo promissario acquirente ad 

approvvigionare quest’ultimo con i fondi necessari per dare attuazione al pagamento del 

prezzo di acquisto); (ii) al completamento dell’analisi dei dati contabili; e (iii) il procedimento 

avviato dalla Consob in merito alla verifica di alcune poste di bilancio di TerniEnergia. Il 

Piano di Risanamento e la connessa Manovra Finanziaria è ancora soggetto all’attestazione 

sulla veridicità dei dati contabili oltre che alla fattibilità dello stesso per poter essere 

considerato realizzabile.  

3. Modifiche al Regolamento richieste agli obbligazionisti sulla convocata Assemblea 

Al fine di dare attuazione al Piano di Risanamento e Rilancio e di consentire a TerniEnergia, 

nell’arco temporale previsto dal medesimo, di raggiungere il risanamento della propria 
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esposizione debitoria e di assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 67, comma 3, lettera d) della legge fallimentare, come si evince 

dalla descrizione sommaria della Manovra Finanziaria sopra esposta e su cui si basa il 

Piano di Risanamento e Rilancio, assume fondamentale importanza che gli obbligazionisti 

partecipino al Piano di Risanamento e Rilancio (nei limiti di quanto previsto in relazione al 

Prestito Obbligazionario) e che TerniEnergia definisca un accordo con gli obbligazionisti per 

il riscadenziamento e la rinegoziazione di alcuni termini e condizioni del Prestito 

Obbligazionario. Le proposte di delibera sottoposte all’assemblea e, nello specifico, 

l’approvazione del Piano di Risanamento e Rilancio e delle modifiche al Regolamento 

costituiscono un presupposto imprescindibile per la realizzazione del Piano di Risanamento 

e Rilancio e, dunque, per la stessa continuità aziendale di TerniEnergia. Infatti, in assenza 

dell’approvazione di tali modifiche, non sarà possibile ottenere il rilascio della necessaria 

relazione di attestazione sulla fattibilità del Piano di Risanamento e Rilancio richiesta 

dall’articolo 67, comma terzo, lettera d) della legge fallimentare, non essendo gli attuali 

termini e condizioni del Prestito Obbligazionario sostenibili in base al Piano di Risanamento 

e Rilancio, né compatibili con la Manovra Finanziaria. Si precisa inoltre che la Società, a 

causa dell’attuale situazione di tensione finanziaria, non è nelle condizioni materiali di poter 

far fronte agli obblighi di pagamento relativi al Prestito Obbligazionario previsti in scadenza 

per il 30 settembre 2019, in quanto tale pagamento non è compatibile con le attuali 

disponibilità di cassa della Società.  

Per tali ragioni, la Società intende sottoporre sin d’ora all’approvazione dell’assemblea degli 

obbligazionisti la concessione un di waiver onnicomprensivo relativo a circostanze già 

verificatesi o comunque specificamente identificabili che hanno costituito un evento rilevante 

(event of defaut) ai sensi del Regolamento e, pertanto, la rinuncia all’esercizio di taluni diritti 

ai sensi dello stesso, e la modifica di alcuni termini e condizioni del Regolamento al fine di 

adeguare le relative disposizioni a quanto previsto dal Piano di Risanamento e Rilancio, 

rendendo i termini e le condizioni del Prestito Obbligazionario compatibili con quelli del 

Piano di Risanamento e Rilancio, anche al fine di escludere i presupposti per una eventuale 

accelerazione del rimborso del Prestito Obbligazionario in coincidenza con la sua scadenza, 

contribuendo in tal modo al riequilibrio della struttura finanziaria della Società. 

Conseguentemente, occorre tener presente che l’eventuale mancata approvazione da parte 

dell’Assemblea di tali proposte impedirebbe la realizzazione dell’operazione di risanamento 

e rilancio del Gruppo che, come detto, è essenziale per la continuità della Società stessa. Si 

precisa altresì che le modifiche e il waiver in questione, una volta approvati dall’assemblea 

degli obbligazionisti, saranno immediatamente efficaci, fermo restando che gli stessi 
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saranno risolutivamente condizionati, ai sensi dell’articolo 1353 del codice civile, e pertanto 

cesseranno di essere efficaci senza necessità di alcuna ulteriore delibera, nel caso di 

mancata efficacia dell’accordo finanziario che verrà stipulato in esecuzione del Piano di 

Risanamento e Rilancio entro e non oltre il 30 settembre 2019. 

Nel dettaglio la Società intende chiedere all’Assemblea degli obbligazionisti di approvare: 

a) la partecipazione da parte degli obbligazionisti al Piano di Risanamento e Rilancio e 

della Manovra Finanziaria nei limiti di quanto previsto dallo stesso in relazione al 

Prestito Obbligazionario; 

b) in conseguenza dell’approvazione di quanto previsto alla lettera a) che precede, la 

modifica di alcune delle disposizioni del Regolamento, e, nello specifico: 

i. la proroga della scadenza finale del Prestito Obbligazionario dal 30 settembre 

2019 al 31 dicembre 2027 al fine di consentire l’integrale rimborso del Prestito 

Obbligazionario da parte dell’Emittente compatibilmente con i flussi finanziari 

generati in parte dal processo di dismissione degli asset (come sopra 

descritto) oltre che dall’attività corrente della Società (post fusione con 

Softeco). Tale modifica risulta imprescindibile anche in considerazione, come 

già anticipato, dell’impossibilità da parte dell’emittente di far fronte al 

pagamento delle esposizioni relative al Prestito Obbligazionario in scadenza il 

30 settembre 2019. Fermo restando quanto precede è attualmente in corso di 

negoziazione l’introduzione di eventuali meccanismi di accelerazione del 

rimborso che potrebbero consentire agli obbligazionisti di essere rimborsati 

anticipatamente rispetto all’orizzonte temporale previsto dalla Manovra 

Finanziaria nel caso in cui la Società dovesse produrre flussi di cassa 

eccedenti rispetto a quelli preventivati ai sensi del Piano di Risanamento e 

Rilancio. In tale ottica è parimenti oggetto di discussione la possibilità di 

procedere con il rimborso anticipato obbligatorio dei proventi derivanti dalla 

dismissione degli assets nel rispetto della par condicio creditorum e della 

priorità dei pagamenti previsti dal Piano di Risanamento e Rilancio; 

ii. la modifica del periodo di calcolo degli interessi specificando che ciascuno di 

tali periodi inizia in coincidenza con una data di pagamento degli interessi e 

termina in coincidenza con la successiva data di pagamento degli interessi, 

fermo restando che, conformemente a quanto previsto dal Piano, il primo 

periodo di calcolo degli interessi è iniziato il 6 febbraio 2018 e terminerà il 31 
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dicembre 2019. Tale ultima specifica è legata al fatto che, in conseguenza 

dell’avvio del processo di risanamento e rilancio, a decorrere dalla data di 

pagamento degli interessi del 6 febbraio 2018 l’Emittente non ha più 

corrisposto la quota interessi agli obbligazionisti . Ne consegue che il primo 

periodo di calcolo degli interessi non potrà che iniziare dall’ultima data di 

pagamento degli interessi (i.e. il 6 febbraio 2018 (escluso)) e terminare in 

concomitanza con la prima data di pagamento degli interessi prevista ai sensi 

del Piano di Risanamento e Rilancio (i.e. il 31 dicembre 2019); 

iii. la modifica del tasso di interesse che si propone di fissare in misura variabile, 

pari all’Euribor a sei mesi maggiorato di 150 basis points. Secondo quanto 

previsto dal Piano di Risanamento e Rilancio, al fine di rendere compatibile il 

pagamento degli interessi in relazione al Prestito Obbligazionario con i flussi 

finanziari generati dall’Emittente in ottica di conservazione della par condicio 

con gli istituti finanziari della Società, è necessario che il sopra menzionato 

tasso di interesse maturi retroattivamente a partire dal 1 luglio 2018 sino alla 

prima tra (i) la scadenza (così come prorogata) del Prestito Obbligazionario; 

ovvero (ii) alla data di rimborso integrale del Prestito Obbligazionario (se 

anticipata rispetto alla data di scadenza). Tenuto conto che, come 

menzionato al precedente punto ii., l’ultima data di pagamento degli interessi 

risulta essere stata il 6 febbraio 2018, a decorrere da tale data, sino al 30 

giugno 2018, a valere sul Prestito Obbligazionario sono maturati interessi al 

tasso originario, i.e. 6,785% (che saranno pagati alla prima data di 

pagamento interessi). In aggiunta a quanto precede, sempre in conformità 

con quanto previsto dal Piano di Risanamento e Rilancio, si propone di 

modificare le date di pagamento degli interessi prevedendo che il pagamento 

della quota interessi relativa al Prestito Obbligazionario coincida 

rispettivamente con il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno solare, 

fermo restando che la prima data di pagamento degli interessi coinciderà con 

il 31 dicembre 2019 (fatto salvo quanto previsto nel proseguo). Si segnala 

inoltre che il Regolamento potrà prevedere, in caso di overperformance dei 

risultati economico e finanziari dell’Emittente rispetto agli obiettivi indicati nel 

Piano di Risanamento e Rilancio, un meccanismo per cui, fermo restando il 

principio della par condicio tra i bondholders e gli istituti finanziari, una quota 

parte di tali ulteriori flussi (al netto di un livello di cassa minima pari ad almeno 

complessivi Euro 3.000.000,00 che verrà conservato dall’Emittente e 
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comunque considerato come riserva non distribuibile) verrà riconosciuta a 

titolo di step up sugli interessi / a titolo di rimborso anticipato della quota 

capitale ancora non rimborsata del Prestito Obbligazionario; 

iv. in conformità con quanto previsto dal Piano di Risanamento e Rilancio si 

propone di inserire una definizione di data di pagamento relativa alla quota 

capitale del Prestito Obbligazionario. Il Regolamento, nella sua originaria 

formulazione, prevedeva infatti il rimborso integrale della quota capitale del 

Prestito Obbligazionario, in un’unica soluzione, in data 6 febbraio 2019. In 

base alla Manovra Finanziaria, la nuova struttura del Prestito Obbligazionario 

prevede invece un piano di ammortamento in base al quale (i) la prima data 

di pagamento scade il 31 dicembre 2019; (ii) la seconda data di pagamento 

scade il 31 dicembre 2020, fermo restando che entro il 31 dicembre 2020 

l’Emittente dovrà aver rimborsato una percentuale tra il 37% e il 42% delle 

esposizioni relative Prestito Obbligazionario (la percentuale corretta e 

puntuale verrà riflessa nella versione definitiva del Regolamento, fermo 

restando che tale percentuale sarà la medesima applicata per il rimborso 

delle esposizioni vantate dagli altri istituti finanziari che non aderiscono alla 

proposta di saldo e stralcio (come sopra descritta)). Resta inteso che a partire 

a partire dal 30 giugno 2021 e fino alla scadenza del Prestito Obbligazionario 

(come prorogata), le date di pagamento potranno essere semestrali (con 

scadenza 30 giugno e 31 dicembre di ciascun anno solare) ovvero annuali 

(con scadenza 31 dicembre di ciascun anno solare). Tra le modifiche al 

Regolamento verrà anche introdotto un piano di ammortamento che riflette gli 

importi di volta in volta oggetto di rimborso. In aggiunta a quanto precede, 

tenuto conto che l’adempimento da parte dell’Emittente dei pagamenti relativi 

alla prima e alla seconda data di pagamento (oltre che alla prima data di 

pagamento degli interessi), è legato principalmente ai proventi derivanti dalla 

dismissione degli assets, non essendo le tempistiche relative a tale processo 

di vendita prevedibili con certezza, per evitare un’eccessiva rigidità del Piano 

di Risanamento e Rilancio, è stato previsto e si propone di riflettere nel 

Regolamento che, nel caso in cui l’Emittente, per qualsivoglia motivo, non 

dovesse far fronte ai pagamenti dovuti ai bondholders entro il 31 dicembre 

2019, la scadenza prevista per il pagamento dell’importo pari alla differenza 

tra (i) l’ammontare dovuto entro e non oltre la data del 31 dicembre 2019 in 

relazione al Prestito Obbligazionario; e (ii) l’ammontare effettivamente 
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corrisposto alla data del 31 dicembre 2019 in relazione al Prestito 

Obbligazionario, verrà automaticamente posticipata alla data del 31 dicembre 

2020. Per effetto di quanto precede: (i) l’importo dovuto dall’Emittente alla 

data del 31 dicembre 2020 sarà pari alla somma tra (a) l’importo dovuto alla 

data del 31 dicembre 2020; e (b) la differenza tra (x) l’importo (comprensivo di 

capitale e interessi) dovuto alla data del 31 dicembre 2019; e (y) l’importo 

effettivamente pagato alla data del 31 dicembre 2019; e (ii) il mancato 

integrale pagamento di quanto dovuto entro il 31 dicembre 2019, non 

costituirà un evento rilevante (event of default) ai sensi del Regolamento;  

v. con riferimento agli eventi rilevanti sub articolo 7 del Regolamento, onde 

escludere che talune circostanze previste nel contesto dell’implementazione 

del Piano di Risanamento e Rilancio possano determinare potenzialmente 

un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei bondholders e 

dunque il rimborso anticipato del Prestito Obbligazionario, con specifico 

riguardo alla previsione di cui alla lettera (b), romanino (ii) relativa alle 

procedure concorsuali e alla crisi dell’Emittente, si propone di modificare per 

eliminare dalle ipotesi considerate i piani di risanamento attestati ex art. 67, 

comma terzo, lettera d) oltre alla presentazione della domanda di 

omologazione dell’Accordo di Ristrutturazione ex articolo 182-bis della Legge 

Fallimentare; 

vi. con riferimento agli impegni dell’Emittente sub articolo 8 del Regolamento, si 

propone di (i) modificare il romanino (ii) eccependo le operazioni straordinarie 

previste dal Piano di Risanamento e Rilancio anche al fine di consentire 

all’Emittente di dare piena attuazione agli obiettivi industriali prodromici al 

riequilibrio della propria situazione finanziaria; (ii) eliminare il romanino (iii) in 

quanto il Piano di Risanamento e Rilancio è stato improntato sull’attività di 

dismissione di una serie di asset di proprietà (diretta o indiretta) dell’Emittente 

(come meglio indicato in precedenza); e (iiii) modificare il romanino (vi) 

prevedendo che troveranno applicazione parametri finanziari che siano 

coerenti con le previsioni del Piano di Risanamento e Rilancio (e che 

verranno inseriti nella versione finale del Regolamento). Si propone inoltre di 

eliminare il parametro finanziario relativo al “Net Finanancial Debt 

Corporate/Ebitda” in quanto non più attuale in base alla struttura 

dell’operazione di risanamento e rilancio oggetto della presente proposta.  
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c) in coerenza con le richieste di modifica sopra esposte, la concessione di un waiver 

onnicomprensivo relativo a circostanze già verificatesi o comunque specificamente 

identificabili che hanno costituito un evento rilevante (event of default) e/o qualsiasi 

altro evento e/o circostanza (e.g. mancato rispetto dei financial covenants; mancato 

adempimento da parte dell’Emittente alle proprie obbligazioni di pagamento derivanti 

da qualsiasi indebitamento finanziario (diverso dal Prestito Obbligazionario); mancato 

rispetto degli impegni assunti ai sensi del Regolamento), che potrebbero determinare 

un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei bondholders e dunque il 

rimborso anticipato dello stesso. 

Verranno inoltre proposte anche alcune integrazioni e modifiche alle definizioni incluse nel 

Regolamento sub articolo 1 oltre che in altri passaggi del Regolamento, funzionali alle 

richieste di modifica sopra sintetizzate e, più in generale, ad adeguare il Regolamento alla 

luce delle previsioni contenute nel Piano di Risanamento e Rilancio. Resta inteso che le 

modifiche al Regolamento allegato alla presente relazione sub lettera “A” potranno essere 

soggette ad ulteriori variazioni sulla base delle negoziazioni attualmente ancora in corso in 

relazione ai contenuti del Piano di Risanamento e Rilancio. 

Considerando che il persistere del presupposto della continuità aziendale per la Società e la 

possibilità di implementare il Piano di Risanamento e Rilancio dipende, oltre che da quella 

degli istituti finanziari, anche dalla disponibilità degli obbligazionisti a supportare la proposta 

di Manovra Finanziaria e la conseguente definizione di una struttura patrimoniale e 

finanziaria maggiormente allineata alle attuali e future possibilità della Società è essenziale 

che le modifiche / waiver siano approvati nel corso della convocanda assemblea degli 

obbligazionisti. Si segnala sin da ora che la mancata approvazione da parte degli 

obbligazionisti delle materie oggetto dell’ordine del giorno impedirebbe la realizzazione del 

Piano di Risanamento e Rilancio con la conseguente impossibilità da parte degli organi 

societari di approvare il bilancio relativo all’esercizio 2018 secondo i criteri della continuità 

aziendale della Società, con conseguente necessità da parte degli organi gestori di 

assumere le opportune determinazioni nel rispetto delle norme vigenti.  

4. Approvazione delle materie all'ordine del giorno 

Si riportano di seguito le materie all'ordine del giorno congiuntamente alle proposte del 

Consiglio di Amministrazione circa l'assunzione delle relative deliberazioni. 

4.1 Approvazione della partecipazione al Piano di Risanamento e Rilancio di 

TerniEnergia S.p.A. nei limiti di quanto previsto in relazione al Prestito Obbligazionario, con 
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conseguente approvazione alle modifiche del Regolamento al fine allineare e rendere 

compatibili i termini e le condizioni dello stesso a quanto riflesso nel Piano di Risanamento e 

Rilancio; delibere inerenti e conseguenti. 

Come premesso il coinvolgimento e l'approvazione da parte degli obbligazionisti del Piano di 

Risanamento e Rilancio (nei limiti di quanto previsto in relazione al Prestito Obbligazionario) 

appare imprescindibile per il buon esito dell'operazione di risanamento e rilancio 

dell’Emittente (oltre che del Gruppo). Ne consegue che l'Assemblea è chiamata a deliberare 

la propria approvazione del Piano di Risanamento e Rilancio secondo le linee guida 

delineate al punto 2 (Principali contenuti del Piano di Risanamento e Rilancio) della presente 

relazione. In conseguenza dell’approvazione del Piano di Risanamento e Rilancio 

l’Assemblea è chiamata anche a deliberare in merito all’approvazione della modifica del 

Regolamento al fine allineare e rendere compatibili i termini e le condizioni dello stesso a 

quanto riflesso nel Piano di Risanamento e Rilancio nella consapevolezza che le modifiche 

riflesse nella presente relazione e riportate nella versione aggiornata del Regolamento 

allegata al presente documento sub lettera “A”, potranno subire delle ulteriori variazioni per 

effetto di negoziazioni ancora in corso in relazione al Piano di Risanamento e Rilancio e alla 

connessa Manovra Finanziaria. Si ribadisce inoltre che Piano di Risanamento e la connessa 

Manovra Finanziaria è ancora soggetto all’attestazione sulla veridicità dei dati contabili oltre 

che alla fattibilità dello stesso per poter essere considerato realizzabile.  

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente 

proposta di deliberazione in merito al primo punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli obbligazionisti di TerniEnergia S.p.A.  

Delibera 

di approvare la partecipazione degli obbligazionisti al Piano di Risanamento e Rilancio nei 

limiti di quanto previsto in relazione al Prestito Obbligazionario e la conseguente modifica del 

Regolamento come riflesse nella relazione illustrativa a detta Assemblea e nella versione 

aggiornata dello stesso allegata al presente verbale sub lettera “A” al fine allineare e rendere 

compatibili i termini e le condizioni dello stesso a quanto riflesso nel Piano di Risanamento e 

Rilancio, fermo restando che tale versione potrà subire ulteriori variazioni per effetto di 

negoziazioni ancora in corso tra l’Emittente, gli stessi obbligazionisti e gli istituti finanziari in 

relazione al Piano di Risanamento e Rilancio e alla connessa Manovra Finanziaria. Resta 

inteso che tali modifiche saranno risolutivamente condizionate, ai sensi dell’articolo 1353 del 

codice civile, e pertanto cesseranno di essere efficaci senza necessità di alcuna ulteriore 
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delibera, nel caso di mancata efficacia dell’accordo finanziario che verrà stipulato in 

esecuzione del Piano di Risanamento e Rilancio entro e non oltre il 30 settembre 2019. Al 

fine di dare attuazione a quanto precede, l’assemblea delibera inoltre di conferire all’Avv. 

Marzio Molinari, in qualità di rappresentante degli obbligazionisti, ogni più ampio potere (i) di 

negoziare con la Società i contenuti della versione aggiornata del Regolamento (anche per 

effetto di ulteriori modifiche (rispetto a quelle prospettate ai sensi della presente relazione) 

che dovessero rendersi necessarie in caso di eventuali variazioni del Piano di Risanamento 

e Rilancio e della connessa Manovra Finanziaria); e (ii) di espletare qualsivoglia altra 

formalità richiesta dalla legge e/o che si rendesse comunque necessaria al fine di dare 

attuazione alla presente delibera.” 

4.2 Consenso richiesto dalla Società alla concessione di un waiver omnicomprensivo 

relativo a circostanze già verificatesi o comunque specificamente identificabili che hanno 

costituito un evento rilevante (event of default) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza che 

potrebbero determinare un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei 

bondholders e dunque il rimborso anticipato dello stesso; delibere inerenti e conseguenti. 

L'Assemblea è chiamata a deliberare la concessione di un waiver omnicomprensivo relativo 

a circostanze già verificatesi o comunque specificamente identificabili che hanno costituito 

un evento rilevante (event of default) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza, che 

potrebbero legittimare i bondholders (secondo le modalità previste dal Regolamento) ad 

accelerare il Prestito Obbligazionario, cui conseguirebbe l’obbligo da parte dell’Emittente di 

rimborsare le esposizioni ad esso relative. 

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente 

proposta di deliberazione in merito al secondo punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea degli obbligazionisti di TerniEnergia S.p.A.  

Delibera 

la concessione di un un waiver omnicomprensivo relativo a circostanze già verificatesi o 

comunque specificamente identificabili che hanno costituito un evento rilevante (event of 

default) e/o qualsiasi altro evento e/o circostanza, che potrebbero determinare 

un’accelerazione del Prestito Obbligazionario da parte dei bondholders e dunque il rimborso 

anticipato dello stesso. Resta inteso che tale waiver sarà risolutivamente condizionato, ai 

sensi dell’articolo 1353 del codice civile, e pertanto cesserà di essere efficace senza 

necessità di alcuna ulteriore delibera, nel caso di mancata efficacia dell’accordo finanziario 
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che verrà stipulato in esecuzione del Piano di Risanamento e Rilancio entro e non oltre il 30 

settembre 2019.”  

Terni Energia S.p.A. 

Presidente e Amministratore Delegato 
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Lettera “A” 

Bozza Regolamento 



TerniEnergia S.p.A. 

Registered Office: Strada dello Stabilimento n.1, 05035, fraz. di Nera Montoro, Narni 

(TR) 

VAT Code: 01339010553 

Company Share Capital: 12,281,320.00 

 

EXPLANATORY REPORT FOR THE NOTEHOLDERS' MEETING 

OF 

“Euro 25,000,000.00 notes due 2019”  

ISIN CODE: IT0004991573 

CONVENED ON 30 JULY 2019 IN FIRST CALL AND, IF NECESSARY, ON 31 JULY 2019 

IN SECOND CALL 

 

Milan, 28 June 2019 

This explanatory report is provided by TerniEnergia S.p.A. (“TerniEnergia” or the 

“Company”) with reference to the noteholders' meeting, convened in Corso Magenta, n. 85, 

Milan on 30 July 2019 July at 11 (CET) in first call and in second call, if necessary, on 31 

July 2019 in the same place and at the same time (the “Meeting”). 

The notice of the Meeting has been published on 28 June 2019 on an Italian daily 

newspaper, Libero, and on TerniEnergia's website (www.ternienergia.com). 



Reasons and framework in the context of which the Meeting takes place 

The purpose of the Meeting is to discuss and resolve upon the following: 

AGENDA 

A. Approval of the participation of the noteholders to the recovery plan pursuant  

to Article 67, paragraph 3, letter d), of Italian Royal Decree number 267 of 16 

March 1942 (the "Recovery Plan") within the limits of the provisions related to 

the Bond and consequent approval of the amendments to the terms and 

conditions of the Bond in order to align and ensure consistency between the 

aforementioned terms and conditions and the provisions of the Recovery Plan; 

resolutions related and consequent thereto. 

B. Consent required by the Company to grant a waiver for any breach of 

covenants which are already occurred or which may be qualified as event of 

defaults and / or any other event or conditions, the occurrence of which would 

entitle the noteholders to request an acceleration of the Bond and therefore the 

early redemption thereof; resolutions related and consequent thereto 

The convening of the Meeting and the need to request the noteholders' approval in relation 

to the items on the agenda is of great importance due to the process of industrial turnaround 

which has been undertaken by TerniEnergia as a consequence of a number of 

circumstances which led the management of the Company to move from the business 

consisting in the realization and sale of large-size photovoltaic plants (which represented 

TerniEnergia's core business), to different sectors presenting considerable margins in terms 

of growth. Such process of industrial turnaround, together with the adverse economic 

conditions involving the market in the context of which the Company is operating, brought 

the Company to financial difficulties. In order to face the financial tensions, the Company has 

promptly started negotiations with the financial creditors of the Group (as defined below), to 

define the contents of the recovery plan approved in accordance with Article 67, paragraph 

3, letter d), of Italian Royal Decree number 267 of 16 March 1942 (the "Recovery Plan"), 

aiming at obtaining the recovery of the Group's indebtedness and ensuring the rebalancing 

of its financial situation. The Financial Maneuver (the “Financial Maneuver”) upon which the 

Recovery Plan is to be based, provides for a moratorium of the Group’s exposures, including 

the exposures relating to the bond “Euro 25,000,000.00 notes due 2019” issued on 6 

February 2014 (the “Bond”). The involvement of, and the approval by, the noteholders of the 

Recovery Plan (and the subsequent amendments to the terms and conditions of the Bond) is 



therefore necessary for the positive outcome of the transaction aimed at rebalancing the 

financial situation of the Group. 

1. Background of the current financial situation of the Group 

In recent years TerniEnergia and some of its subsidiaries (hereinafter, together with 

TerniEnergia, the "Group") faced several changes, in particular from and industrial 

perspective, which had an impact on its business trend. 

At the end of 2014, in order to overcome the negative effects of the regulatory changes 

which led the management of TerniEnergia to move out from its core business consisting in 

the realization and sale of large-size photovoltaic plants in Italy, aiming at an industrial 

turnaround, the Group started an internationalization process and acquired the entire share 

capital of Free Energia S.p.A. ("Free Energia"), a company operating in the energy trading 

sector, creating the conditions for important synergies in the energy saving business. 

At the end of 2015, after only one year from the aforementioned acquisition, due to tax 

disputes (reported in detail in the financial statements as of 31 December 2015) that 

involved Free Energia itself, such company was excluded from the perimeter of the Group. 

This event took place at the end of the year in the course of which the Group recorded its 

best results ever, in terms of incomes and profitability, also by means of significant orders 

obtained in South Africa for the realization and sale of large-size photovoltaic plants. 

Consequently year 2016 was characterized by a repositioning process aiming at an 

industrial turnaround of the Group that ended up with the acquisition of Softeco Sismat S.r.l. 

("Softeco") and Selesoft Consulting S.r.l. (now merged by way of incorporation into 

Softeco), which enabled TerniEnergia to enter into the sector of digital energy, which 

presents significant potential in terms of growth and profitability. The repositioning process of 

the Group should have been combined with certain transitional measures (such as the sale 

of certain going concerns (rami d'azienda) of Softeco, the sale of Greenled Industry S.p.A. 

and the sale of the Calimera plant) in order to manage the turnaround of the business, also 

considering the failure to obtain new significant orders for the realization of large size 

photovoltaic plants in Italy and abroad. The failure to implement such transitional measures, 

which would have ensured the maintenance of a financial balance, led to a worsening of the 

Group's financial situation which had a negative impact on the Group's capability to repay its 

indebtedness vis-a-vis suppliers, financial creditors and bondholders. 

In order to obtain the recovery of the Group's indebtedness and ensure the rebalancing of its 

financial situation, the management of the Company has entered into negotiations with its 

financial institutions and the noteholders, with the aim of implementing the Recovery Plan.  



2. Main contents of the Recovery Plan 

Introduction 

The most relevant milestone of the Recovery Plan in order for the whole restructuring 

transaction to be successful is represented by the disposal of the photovoltaic plants and of 

those assets related to the Business Unit Clean Tech by and no later than 31 December 

2020. In particular the Recovery Plan envisages: (i) the disposal of the photovoltaic plants 

(owned by TerniEnergia directly or indirectly through special purpose vehicles); (ii) the sale 

of the plants for the treatment and recycling of used tires; (iii) the sale of the liquids 

purification plant (impianto di depurazione di liquidi) at Nera Montoro; (iv) the sale of the 

biodigester (biodigestore) at Nera Montoro; and (v) the sale of the he pyrogasification plant 

at Borgosesia.  

Notwithstanding the unfavorable economic and financial situation of the Group, the 

Company has successfully carried out the disposal of the assets described above. The 

Company’s commitment to find third parties interested in the purchase of its asset, has led 

to: 

i. the sale of photovoltaic plants to Sonnedix for an amount equal to Euro 5,700,000.00 

used to bear the cost of the current activity carried out by the Company (e.g. the 

payment of financial costs and part of the overdue suppliers payables);  

ii. the execution of a preliminary sale and purchase agreement among some companies 

controlled by TerniEnergia, as sellers, TerniEnergia as guarantor, Mareccio Energia 

S.r.l. (an Italian special purpose vehicle controlled by the Basalt fund) in partnership with LCF 

Alliance (through the Italian special purpose vehicle Italia T1 Roncolo S.r.l.), as purchasers, 

for the transfer of no. 22 photovoltaic plants with a total capacity of 19.3 MW. The 

closing of such transaction is scheduled within 30 November 2019 (the effectiveness 

of which is subject to certain conditions precedent). The main economic terms of the 

transaction are the following: (a) equity value equal to Euro 28.875 million; (b) 

enterprise value equal to Euro 59 million; (c) an amount equal to Euro 2.5 million that 

will be paid into an escrow account in order to secure the performance of the 

obligations established under the sale and purchase agreement and any indemnities 

in favor of the purchaser for any beach by the sellers of their representation and 

warranties; (d) the assumption of the plants financial debts by the purchaser for an 

amount equal to Euro 43.3 million. The aforementioned agreement provides for the 

sale of further 3 companies owners of 3 photovoltaic plants, with a total capacity of 

4.6 MW, for an amount equal to Euro 3.3 million, with the assumption by the 



purchaser of the companies’ financial indebtedness for an amount equal to Euro 9.4 

million, subject to the obtainment of an agreement between the seller and the 

relevant purchaser for the management of the pending litigations; 

iii. the conclusion of a preliminary quota purchase agreement between Next Power II 

Alpha S.r.l., an investment vehicle managed by the London merchant bank 

NextEnergy Capital (as purchaser), and TerniEnergia (as seller) to take over 50% of 

the share capital of the company Next Power II Prima S.r.l., owner of 2 photovoltaic 

plants with a total capacity of 1.9 MW. The closing of such transaction is scheduled 

on 8 August 2019 (the execution of which is subject to conditions precedent). The 

value of the transaction has been set at Euro 1,300,000.00 plus the assumption of 

the financial debts by the purchaser for an amount equal to Euro 4 million (the details 

of such transactions are available on the website of TerniEnergia). 

In addition to the above, negotiations for the disposal of further assets, whose sale is set out 

by the Recovery Plan, are still ongoing. 

The choice to subordinate the positive outcome of the Recovery Plan to the disposal of the 

assets described above, is linked to the willingness of the Group to opt for its repositioning 

on the market from its current core business consisting in the realization and sale of large-

size photovoltaic plants in Italy to the up-and-coming sector of digital energy with a view to 

an industrial turnaround of the Group (the acquisition of Softeco and Selesoft was a clear 

sign of this). The disposal of its assets should allow the Group to decrease its exposure to 

financial institutions and to the Bond, existing at the date of 31 March 2018 (the “Reference 

Date”), with the aim of ensuring the recovery (risanamento) of the financial indebtedness 

and the rebalancing of the company’s financial situation. 

For these purposes, the Recovery Plan provides for the merger by incorporation of Softeco 

into TerniEnergia, 100% owned by the latter, which operates in high tech and in digital 

energy sector.   

The Financial Maneuver   

On the basis of the negotiations (which are still ongoing) with the financial institutions, the 

management of TerniEnergia has prepared, with the help of KPMG, as industrial and 

financial advisor of the company, a proposal for a financial maneuver which is functional for 

the achievement of the recovery (risanamento) of the financial indebtedness and of the 

rebalancing of the company’s financial situation, which is mainly based on the utilization of 

the proceeds deriving from the disposal of assets, as well as of those deriving from the 



operational management of TerniEnergia (post completion of the merger with Softeco). It is 

worth mentioning that compared to the version of the Recovery Plan approved by the board 

of directors of TerniEnergia on 25 October 2018, the Financial Maneuver contained therein 

has not been subject to substantial changes in terms of setting and structure, as it is still 

mainly based on the disposal of assets no longer considered core, as well as, as mentioned, 

on the continuity of the business related to “smart solution and services". 

The amendments to the Financial Maneuver are rather the consequence of an activity 

carried out by the expert, dott. Massimiliano Bonamini, appointed by the Company to carry 

out the analysis required by the law in order to ascertain mainly the truthfulness of the 

Company’s financial data and the feasibility of the Recovery Plan. As part of these analysis, 

the assumptions of the Plan were in fact subjected to important stress tests that led to 

amendments of the Financial Maneuver. In detail, the sensitivity analysis carried out by the 

expert are of a different nature and, in particular: 

a) industrial sensitivity: (i) significant reduction of Softeco’s revenues; (ii) worsening of 

operating performance in terms of invoicing of contracts with effects on warehouse 

hours (LIC); (iii) increase of costs related to external consultancy to support business 

growth (starting from 2020); and (iv) generic contingencies; 

b) sensitivity disposals (in relation to the value and timing of such disposals): (i) 

postponement to 2020 of collections related to the sale of Cheremule, Bonannaro 

and Oristano plants; and (ii) postponement to 2020 of the sales of environmental 

plants (from which the Calimera plant has been excluded) and of the photovoltaic 

plants not included in the perimeter of sale to LCF, with a reduction of the proceeds 

deriving therefrom (compared to those envisaged by the original Recovery Plan) 

equal to 10%; 

c)  other sensitivities: (i) increase in the cost of TerniEnergia personnel in 2019; and (ii) 

higher payments resulting from tax and social security due diligence activities in 

relation to TerniEnergia and Softeco. 

The current proposal of Financial Maneuver therefore includes (unlike the previous version 

thereof) the effects of the aforementioned sensitivities in terms of cash available for the 

service of the Company’s indebtedness. As a consequence, compared to the previous 

version of the Recovery Plan: (i) noteholders and financial institutions that do not adhere to 

the partial write-off of their claims vis a vis the Company see their satisfaction reduced from 

around 47% to around 36% (of which about 14% by 31 December 2019 and about 22% by 

31 December 2020); (ii) financial institutions participating to the partial write-off (which has to 



be implemented on 31 December 2020) see their satisfaction reduced as at 31 December 

2020 from around 67% to around 59.5%; and (iii) noteholders and financial institutions that 

do not adhere to the partial and write-off see the amortization period for the full repayment of 

their receivables extended from 31 December 2026 to 31 December 2027. 

Taking into account the foregoing as well as the expected timing for the disposal of the 

assets (i.e. no later than 31 December 2020), the Group's indebtedness towards financial 

institutions and noteholders, outstanding as at the Reference Date, would be reduced by 31 

December 2020 from around Euro 142 million to approximately Euro 33.5 million. The 

residual exposures as at 31 December 2020 would be reimbursed pari passu among the 

different types of exposures (described below), with the proceeds deriving from the business 

continuity of TerniEnergia (post merger with Softeco), until full repayment of the 

indebtedness towards financial institutions (with the exception of the lenders having financial 

exposures towards Softeco) and noteholders, scheduled for December 31, 2027. 

In detail, the new Financial Maneuver proposal provides as follows: 

a) standstill of the short-term credit facilities within the limits of the maximum 

commitments (importi affidati) at the Reference Date (net of the short-term credit 

facilities granted on the Reference Date by Banca CariGe SpA and Credito Emiliano 

SpA) between Softeco and the relevant financial institutions, it being understood that 

the amount granted in relation to such credit facilities will be reduced, starting from 

the financial year 2021 (included), by an amount equal to (i) Euro 476,000.00 relating 

to the portion of short-term credit facilities granted by UniCredit; and (ii) Euro 

500,000.00 relating to the portion of short-term credit facilities granted by Banco BPM 

S.p.A. (the Short-Term Credit Facilities); 

b)  consolidation and rescheduling of the exposures relating to short-credit facilities (and 

no longer used as such) existing on the Reference Date between the Group and the 

relevant financial institutions for a total amount of Euro 14.1 million (the 

Consolidated Short-Term Credit Facilities). The repayment of the Consolidated 

Short-Term Credit Facilities will be made by TerniEnergia in favor of the relevant 

financial institutions as follows: 

i. by 31 December 2019, for a total amount of approximately Euro 2 million in 

order to reduce exposures related to the Consolidated Short-Term Credit 

Facilities of approximately 14% compared to the exposures related to the 

Consolidated Short-Term Credit Facilities outstanding at the Reference Date;  



ii. by 31 December 2020, for around Euro 5.2 million in order to reduce the 

exposures related to the Consolidated Short-Term Credit Facilities outstanding 

at the Reference Date of approximately 35,4%. The aforementioned amount 

will be used (a) for approximately Euro 3.8 million (equal to approximately 46% 

of the exposures of the financial institutions that have adhered to the proposal 

consisting in the partial write-off of the exposures related to the Consolidated 

Short-Term Credit Facilities at the Reference Date) to repay the portion of 

exposures related to the Consolidated Short-Term Credit Facilities originally 

granted by the financial institutions that have adhered to the proposal 

consisting in the partial write-off of the exposures related to the Consolidated 

Short-Term Credit Facilities; and (b) for approximately Euro 1.4 million (equal to 

approximately 22% of the exposures exposures of the financial institutions that 

have not adhered to the proposal consisting in the partial write-off of the 

exposures related to the Consolidated Short-Term Credit Facilities at the 

Reference Date) to repay the portion of exposures related to the Consolidated 

Short-Term Credit Facilities originally granted by the financial institutions that 

did not adhere to the proposal consisting in the partial write-off of the 

exposures related to the Consolidated Short-Term Credit Facilities, which will 

therefore be paid according to the terms and conditions better described below. 

The payments described under points i. and ii. mentioned above will be carried out 

utilizing the proceeds deriving from the disposal of assets for a total amount of 

approximately Euro 7.3 million. Exposures related to the Consolidated Short-Term 

Credit Facilities which are outstanding at December 31, 2020 equal to approximately 

Euro 7.5 million will be reimbursed with the proceeds deriving from the operational 

management of TerniEnergia (post merger with Softeco) pari-passu compared to the 

other types of exposures, up to their full repayment, with the last installment 

scheduled for 31 December 2027. 

Without prejudice to the above, the Plan provides that should the Company for any 

reason whatsoever fail to comply (in whole or in part) with its payment obligations 

towards the relevant financial institutions falling on 31 December 2019 in relation to 

the Consolidated Short-Term Credit Facilities, then the maturity of such payment 

obligations, being equal to the difference between (i) the amount due on 31 

December 2019 in relation to the Consolidated Short-Term Credit Facilities; and (ii) 

the amount effectively paid on 31 December 2019 in relation to the Consolidated 

Short-Term Credit Facilities, should automatically be postponed to 31 December 

2020.  



c) consolidation and rescheduling of the exposures relating to medium term-credit 

facilities existing on the Reference Date between the Group and the relevant financial 

institutions for a total amount of Euro approximately 55.9 million (the Medium Term 

Credit Facilities). The repayment of the exposures related to the Medium Term 

Credit Facilities will be made by TerniEnergia in favour of the relevant financial 

institutions as follows: 

i. by December 31, 2019, for a total amount of approximately Euro 2.9 million in 

order to reduce exposures related to the Medium Term Credit Facilities of 

approximately 14% compared to the exposures related to the Medium Term 

Credit Facilities outstanding at the Reference Date;  

ii. by December 31, 2020, for around Euro 5 million. The aforementioned amount 

will be used (a) for approximately Euro 0.8 million (equal to 46% of the 

exposures of the financial institutions that have adhered to the proposal 

consisting in the partial write-off of the exposures related to the Medium Term 

Credit Facilities outstanding at the Reference Date) to repay the portion of 

exposures related to the Medium Term Credit Facilities originally granted by the 

financial institutions that have adhered to the proposal consisting in the partial 

write-off of the exposures related to the Medium Term Credit Facilities; and (b) 

for approximately Euro 4.2 million (equal to approximately 22% of the 

exposures of the financial institutions that have not adhered to the proposal 

consisting in the partial write-off of the exposures related to the Medium Term 

Credit Facilities) to repay the portion of exposures related to the Medium Term 

Credit Facilities originally granted by the financial institutions that did not 

adhere to the proposal consisting in the partial write-off of the exposures 

related to the Medium Term Credit Facilities, which will therefore be paid 

according to the terms and conditions better described below. 

The payments described under points i. and ii. mentioned above will be carried out 

utilizing the proceeds deriving from the disposal of assets for a total amount of 

approximately Euro 7.9 million. Exposures related to the Medium Term Credit 

Facilities which are outstanding at 31 December, 2020 equal to approximately Euro 

15.3 million will be reimbursed with the proceeds deriving from the operational 

management of TerniEnergia (post merger with Softeco) pari-passu compared to the 

other types of exposures, up to their full repayment, with the last installment 

scheduled for 31 December 2027. 



Without prejudice to the above, the Plan provides that should the Company for any 

reason whatsoever fail to comply (in whole or in part) with its payment obligations 

towards the relevant financial institutions falling on 31 December 2019 in relation to 

the Medium Term Credit Facilities, then the maturity of such payment obligations, 

being equal to the difference between (i) the amount due on 31 December 2019 in 

relation to the Medium Term Credit Facilities; and (ii) the amount effectively paid on 

31 December 2019 in relation to the Medium Term Credit Facilities, should 

automatically be postponed to 31 December 2020.  

d) rescheduling of the exposure related to the Bond outstanding at the Reference Date 

for a total amount of approximately Euro 25 million. The repayment of the Bond will 

be made by TerniEnergia in favour of the noteholders as follows: 

i. by 31 December, 2019, for approximately Euro 3.6 million in order to reduce 

the exposure related to the Bond of approximately 14% compared to such 

exposure outstanding at the Reference Date;  

ii. by 31 December 2020, for around Euro 5.7 million in order to reduce the 

exposure related to the Bond of additional approximately 22% compared to 

such exposure outstanding at the Reference Date. 

The payments as per points i. and ii. mentioned above will be made through the use 

of the proceeds deriving from the disposal of the assets. The exposures related to the 

Bond outstanding at December 31, 2020 for a total of approximately Euro 16.8 million 

million will be reimbursed to the noteholders utilizing the proceeds deriving from the 

operational management of TerniEnergia (post merger with Softeco) pari-passu 

compared to the other types of exposures, until their full repayment, with the last 

instalment scheduled for December 31, 2027. 

Without prejudice to the above, the Plan provides that should the Company for any 

reason whatsoever fail to comply (in whole or in part) with its payment obligations 

towards the noteholders falling on 31 December 2019 in relation to the Bond, then 

the maturity of such payment obligations, being equal to the difference between (i) 

the amount due on 31 December 2019 in relation to the Bond; and (ii) the amount 

effectively paid on 31 December 2019 in relation to the Bond, should automatically be 

postponed to 31 December 2020. The non-payment of any amount due on 31 

December 2019 shall therefore not constitute an event of default under the bond 

regulation. 



e) renegotiation of accrued and accruing interest rates starting from 1 July 2018, as 

follows: 

i. exposures related to Consolidated Short-Term Credit Facilities, 6-month 

Euribor + 150 basis points; 

ii. exposures related to Medium Term Credit Facilities exclusively related to 

TerniEnergia, 6-month Euribor + 150 basis points; is 

iii. exposures related to the Bond, 6-month Euribor + 150 basis points. 

As previously specified it is worth mentioning the contents of the Recovery Plan and of the 

related Financial Maneuver are still subject to negotiation and could be subject to additional 

amendments also as a result of any possible additional sensitivity analysis that the expert 

may deem appropriate to pursue. In addition to the foregoing, dr. Bonamini has circulated to 

the Company a document called "findings" (the last version of which is dated 17 June 2019 

and has been delivered to the representative of the noteholders) which reflected the 

preliminary results of its analyzes based on the documental evidences provided by the 

TerniEnergia. On the basis of this document it appears necessary that additional 

documentation is to be provided both for the purpose of certifying the truthfulness of the 

accounting data and the feasibility of the Recovery Plan and the related Financial Maneuver. 

Both assessments are essential for the purpose of issuing the certification by the expert. 

Aiming at the delivery of such certification by the end of July (such document is essential to 

be able to proceed with the transaction and for the realization of the Recovery Plan), dr. 

Bonamini delivered to the Company a list of documents which is still missing or incomplete, 

indicating at the same time the deadlines required for the relevant delivery and / or 

completion so to allow the delivery of the certification within the deadline mentioned above. 

Specifically, the delivery of some documental evidences (including those confirm the 

certainty of the completion of the transaction with LCF (including the collection of the 

relevant proceeds) within the scheduled timeline and according to the conditions provided 

under the Plan) are requested by June 28 2019,  while the delivery of the remaining 

documentation is requested by no later than July 10 2019. In this context, particular attention 

is focused on: (i) the effective fulfillment of the conditions precedent to the effectiveness of 

the agreements executed for the sale of 22 photovoltaic plants with LCF and to the 

consequent collection of the proceeds deriving from such sale (in this respect, the delivery of 

a binding commitment by the parent company of the vehicle acting as the promissory buyer 

(promissario acquirente) to supply the latter with the funds necessary to implement the 

payment of the purchase price is also expected to be delivered); (ii) the completion of the 

analysis of the accounting data; and (iii) the procedure started by Consob in relation to the 



investigation of certain accounting datas included in TerniEnergia’s balance sheet. The 

Recovery Plan and the related Financial Manouver is therefore still subject to the expert’s 

certification in relation to the truthfulness of the accounting data as well as of the feasibility of 

the Recovery Plan. 

3. Amendments to the Terms and Conditions requested to the noteholders in the 

context of the convened meeting 

The participation of the noteholders at the Recovery Plan (within the limits of the provisions 

set out therein in relation to the Bond) and the definition of an agreement with the 

noteholders for the rescheduling and the renegotiation of certain terms and conditions of the 

Bond itself (as provided in the Financial Maneuver described above) is of crucial importance 

in order to implement the Recovery Plan and allow the Company to reach the recovery of its 

financial indebtedness and to ensure the rebalancing of its financial situation in accordance 

with Article 67 paragraph 3, letter d), of the Bankruptcy Law. The resolutions to be approved 

by the noteholders, and in particular the approval of their participation to the Recovery Plan 

and the amendments to the Terms and Conditions of the Bond, are therefore essential for 

the implementation of the Recovery Plan and to ensure the business continuity of the 

Company. Indeed, if such amendments should not be approved, it will not be possible to 

obtain the release of the necessary expert’s opinion certifying the feasibility of the Recovery 

Plan under Article 67 paragraph 3, letter d), of the Bankruptcy Law, since the current terms 

and conditions of the Bond are not sustainable in light of the Recovery Plan and are 

inconsistent with the terms of the Financial Maneuver. It is also worth mentioning that, due to 

its current financial difficulty, the Company is not able to comply with its payment obligations 

relating to the Bond which will expire on 30 September 2019. The repayment in full of such 

exposure is in fact not compliant with available funds of the Company. 

For the reasons mentioned above, the Company wishes to submit to the Noteholders, for 

their approval a proposal in relation to (i) the granting of a waiver to the Company for any 

breach of covenants which have occurred and can be qualified as events of default under 

the Terms and Conditions of the Bond, and therefore waive the exercise of any rights under 

the same terms and conditions; and (ii) the amendments to some terms and conditions of 

the Bond, in order to align them and make them consistent with the provisions of the 

Recovery Plan and to avoid a potential acceleration of the Bond on the current maturity date, 

therefore contributing to re-balance the Company's financial structure. Therefore, the failure 

by the Noteholders to approve such Company's proposals, would impede the 

implementation of the Recovery Plan which is essential to ensure the business continuity of 

the Company itself. It is worth specifying that in case non-effectiveness by no later than 30 



September 2019 of the financial agreement to be executed for the purposes of implementing 

the Recovery Plan, such amendments and waivers will automatically cease to be effective 

without any additional resolutions, according to Article 1353 of the Italian Civil Code. 

In particular, the Company wishes to submit to the Noteholders for their approval the 

following: 

a) the participation of the noteholders to the Recovery Plan and to the connected 

Financial Manouver within the limits of the provisions related to the Bond; 

b) as a result of the approval under letter a) above, the amendments to some terms and 

conditions of the Bond and, specifically: 

i. the postponement of the final maturity date of the Bond from 30 September 

2019 to 31 December 2027, in order to allow the Company to repay in full the 

Bond, as this new timeline is compatible with the cash flow generated by 

disposal of the assets (as described above) and by the operational 

management of the Company (after the merger with Softeco). Such 

amendment is essential since the Company is not able to comply with its 

payment obligations under the Bond which expires on 30 September 2019. 

Without prejudice to the above, the possibility to accelerate the repayment of 

the Bond is currently under negotiation in order to redeem the Bond before 

the final maturity date set out in the Financial Maneuver, in the case of 

overperformance of the Recovery Plan. In this context, the parties are also 

considering the possibility to include in the Plan mandatory prepayment 

provisions in case of asset disposal which would require the Company to 

reimburse the financial creditors and the bondholders (on a pari passu basis 

and in compliance with the priority of payments provided under the Recovery 

Plan) utilizing the proceeds deriving from the disposal of the assets; 

ii. the amendment to the interest calculation period, specifying that each period 

will start from an interest payment date to the following interest payment date, 

provided that, as set out in the Recovery Plan, the first interest calculation 

period has started on 6 February 2018 and will end on 31 December 2019. 

The interest calculation period has to be amended, since the Issuer paid the 

last interest installment to the noteholders on 6 February 2018. As a 

consequence, the new first interest calculation period has started from the 

last interest payment date (i.e. 6 February 2018 (excluded)) to the first 

interest payment date set out in the Recovery Plan (i.e. 31 December 2019); 



iii. the amendment to the actual fixed interest rate to a floating rate equal to 6 

Months Euribor plus 150 basis points. According to the Plan, in order to make 

the payment of the interest rates consistent with the cash flow generated by 

the Issuer with a view to preserve the par condicio between the Bondholders 

and the financial creditors, the new interest rate has to accrue starting from 1 

July 2018 to the earlier of (i) the final maturity date; and (ii) the early 

redemption date. Considering that, as set out above, the last interest payment 

date was on 6 February 2018, starting from (and including) such date to (and 

excluded) 30 June 2018, the interest have accrued on the Notes at the 

original interest rate i.e. 6.785% (that will be paid on the first interest payment 

date). Moreover, in compliance with the provisions of the Recovery Plan, the 

interest payment dates shall occur on a semi-annual basis falling on 30 June 

and 31 December of each year, provided that, the first interest payment date 

will be on 31 December 2019. It should be noted that, the Terms and 

Conditions of the Bond could provide that, in the event of over-performance of 

the economic and financial results of the Company compared to those 

provided under the Recovery Plan, without prejudice to the par condicio 

among the Noteholders and the other financial creditors, such additional cash 

flows (net of a minimum cash level of at least Euro 3,000,000.00 retained by 

the Issuer and considered as non-distributable reserve) may be recognized to 

the Noteholders in terms of additional margin to the interest / early 

redemption of principal not already reimbursed;  

iv. in compliance with the provisions of the Recovery Plan, it is proposed to add a 

new definition for the payment date in relation to the principal component of 

the Notes. The original Terms and Conditions of the Bond provides for the 

redemption of the capital amount in a lump sum on 6 February 2019. 

According to the Financial Maneuver, the Bond will be redeemed on the basis 

of an amortization plan according to which (i) the first payment date will fall on 

31 December 2019; (ii) the second payment date will fall on 31 December 

2020, without prejudice to the fact that on 31 December 2020 the Bond will 

have to be reimbursed by the Issuer for a percentage between 37% and 42% 

of the total outstanding amount (the definitive percentage will be reflected in 

the version of the Terms and Conditions of the Bond which will be approved 

by the Meeting and will be equal to the percentage provided for the 

reimbursement of the financial creditors which do not adhere to the partial 

write-off of their relevant exposures under the Recovery Plan). It is 



understood that, starting from 30 June 2021 until the final maturity date of the 

Bond (as postponed), the payment dates might be semiannual (on 30 June 

and 31 December of each year) or annual (31 December of each year). One 

of the additional amendments of the Terms and Conditions of the Bond will be 

the introduction of an amortization plan. Moreover, considering that the 

amount to be paid on the first and second payment dates (i.e. 31 December 

2019 and 31 December 2020) is linked to the revenues deriving from the 

disposal of the assets and the timing of such disposal can’t be predicted with 

certainty, in order to avoid the Recovery Plan to be too restrictive, the Terms 

and Conditions of the Bond will provide that if the Issuer will not comply with 

its payment obligations scheduled on 31 December 2019, such payments will 

be postponed on 31 December 2020 and will be equal to the difference 

between (i) the amount due on 31 December 2019 and (ii) the amount which 

will be actually corresponded on 31 December 2019. Therefore, on the basis 

of the above, (i) the amount due on 31 December 2020 will be equal to the 

sum of (a) the amount due on 31 December 2020 and (b) the difference 

between (x) the amount due on 31 December 2019 (capital and interest) and 

(y) the amount which has been actually corresponded on 31 December 2019, 

and (ii) the failure of the Issuer to pay the amounts due on 31 December 2019 

will not be an event of default;  

v. in relation to the events of default described in Article 7 of the Terms and 

Conditions of the Bond, it is proposed to delete the part of Article 7, letter b) 

(ii) relating to the possibility of the Issuer to enter into any of the agreements 

provided for by article 182 bis or article 67 paragraph 3 (d) of the Bankruptcy 

Law; 

vi. In relation to the Covenants by the Issuer set out in Article 8 of the Terms and 

Conditions of the Bond, it is proposed to: 

• amend point (ii), including the possibility to carry out the extraordinary 

transactions provided under the Recovery Plan, in order to allow the Issuer 

to achieve its industrial targets to rebalance its financial situation,  

• delete point (iii), since the Recovery Plan has been drafted on the basis of 

the disposal of the Company’s assets (as described above),  

• amend point (vii) inserting the financial covenants provided under the 

Recovery Plan; and  



• delete lett. (c) of point (vii) “Net Finanancial Debt Corporate/Ebitda” since 

such covenant is not longer consistent with the transaction. 

c) in compliance with the requests of amendment above, the granting of a waiver for 

any breach of covenants which have occurred or which can be qualified as event of 

default and / or any other event or other conditions (i.e. the failure by the Issuer to 

comply with (i) its financial covenants, (ii) its payment obligation (other than those 

payment obligations arising from the Bond), (iii) its obligations arising from the Bond) 

which may entitle the noteholders to request the acceleration and therefore the early 

redemption of the Bond. 

Additional amendments will be made to amend the definitions in Article 1 and in other 

sections of the Terms and Conditions of the Bond, in order to align and ensure consistency 

between the Terms and Condition of the Bond and the provisions of the Recovery Plan. It is 

understood that the amendments to Terms and Condition of the Bond (attached to this report 

under “Annex A”) may be subject to additional changes on the basis of the negotiations 

(which are still ongoing) in relation to the provisions of the Recovery Plan and the connected 

Financial Manouver.  

Considering that the business continuity and the possibility to implement the Recovery Plan 

requires the availability of the of financial institutions, as well as the availability of the 

noteholders to support the proposal of Financial Maneuver, and the setting up of an 

economic and financial structure which is consistent with the current and future cash flows of 

the Company, it is crucial that the noteholders will approve the amendments and the waiver 

in the upcoming Meeting. It should be noted that, if the noteholders will not approve the 

items on the agenda, the Recovery Plan will not be implemented and the competent 

corporate bodies cannot approve the 2018 financial statement according to the business 

continuity. As mentioned above the Recovery Plan and its feasibility are in any case still 

subject to the expert’s opinion.  

 4. Approval of the items of the agenda 

The items of the agenda together with the proposals of the Board of Directors of the 

Company regarding the assumption of the related resolutions are the following: 

4.1 Approval of the participation of the noteholders to the recovery plan pursuant  Article 

67, paragraph 3, letter d), of Italian Royal Decree number 267 of 16 March 1942 within the 

limits of the provisions related to the Bond and consequent approval of the amendments to 

the terms and conditions of the Bond in order to align and ensure consistency between the 



aforementioned terms and conditions and the provisions of the Recovery Plan; resolutions 

related and consequent thereto. 

As already stated, the involvement of, and the approval by, the noteholders to the Recovery 

Plan (within the limits of the provisions related to the Bond) is necessary for the positive 

outcome of aforementioned recovery transaction of the Issuer and the Group. Therefore, the 

noteholders' meeting has been convened to approve the Recovery Plan, according to the 

guidelines set out in paragraph 2 above (Main contents of the Recovery Plan). As a 

consequence of the approval of the Recovery Plan, the noteholders' meeting has been also 

convened to approve the amendments to the Terms and Conditions of the Bond in order to 

align and ensure consistency between them and the provisions of the Recovery Plan, 

considering that the amendments to Terms and Conditions of the Bond as described in this 

explanatory report and provided in the updated version of the Terms and Condition of the 

Bond attached to this report under Annex A may be subject to additional changes on the 

basis of the negotiations (which are still ongoing) in relation to the provisions of the Recovery 

Plan and to the connected Financial Maneuver.  

The Board of Directors therefore submits to the convened noteholders' meeting the following 

draft resolution in relation to the first item on the agenda: 

"The noteholders' meeting of TerniEnergia S.p.A.,  

Resolves 

the approval of the noteholders participation in the Recovery Plan within the limits of the 

provisions related to the Bond, and the consequent amendments to the Terms and 

Conditions of the Bond as described in this explanatory report and in the updated version of 

the Terms and Condition of the Bond attached hereto under Annex A, in order to align and 

ensure consistency between them and the provisions set out the Recovery Plan, provided 

that such amendments may be subject to additional changes on the basis of the negotiations 

(which are still ongoing) connected to the Recovery Plan and to the relevant Financial 

Maneuver. It is understood that in case of non-effectiveness by no later than 30 September 

2019 of the financial agreement to be executed for the purposes of implementing the 

Recovery Plan, such amendments and waivers will automatically cease to be effective 

without any additional resolutions, according to Article 1353 of the Italian Civil Code. In order 

to implement the provisions above, the noteholders’ meeting resolves to grant Avv. Marzio 

Molinari, as common representative of the noteholders, the widest possible powers, 

including the power to (i) negotiate with the Company the contents of the updated version of 

the Terms and Condition of the Bond (due to further amendments that may be necessary in 



the event of any changes to the Recovery Plan and to the linked Financial Maneuver); and 

(ii) execute any other formality required by law and/or deemed necessary in order to 

implement such resolution. 

4.2 Consent required by the Company to grant a waiver for any breach of covenants 

which are already occurred or which may be qualified as event of defaults and / or any other 

event or conditions, the occurrence of which would entitle the noteholders to request an 

acceleration of the Bond and therefore the early redemption thereof; resolutions related and 

consequent thereto. 

The noteholders' meeting has been called to approve the granting of a waiver for any breach 

of covenants which may have already occurred or which can be qualified as event of 

defaults and/or any other event or condition, the occurrence of which would entitle the 

noteholders to request an acceleration of the Bond (according to the provisions set out in the 

Terms and Conditions of the Bond) and the consequent obligation for the Issuer to 

reimburse in full the Bond.  

The Board of Directors therefore submits to the convened noteholders' meeting the following 

draft resolution about the second item on the agenda: 

"The noteholders' meeting of TerniEnergia S.p.A.,  

Resolves 

to grant a comprehensive waiver for any breach of conditions which may have arisen or 

which can be qualified as event of default and/or any other event or condition, the 

occurrence of which could entitle the noteholders to request an acceleration and therefore 

the early redemption of the Bond. It is understood that, in case non-effectiveness by no later 

than 30 September 2019 of the financial agreement to be stipulated for the purposes of 

implementing the Recovery Plan, such amendments and waivers will automatically cease to 

be effective without any additional resolutions, according to Article 1353 of the Italian Civil 

Code". 

Terni Energia S.p.A. 

Presidente e Amministratore Delegato 

 

 




